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SINISTRA PROGETTO COMUNE


Risoluzione n. 863-2023
Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune
Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu
Oggetto: Sostegno allo sciopero di Mondo Convenienza
IL CONSIGLIO COMUNALE
Ricordato come il 30 maggio 2023 l’organizzazione SI Cobas abbia avviato uno sciopero per il personale addetto alle funzioni di movimentazione, guida e facchinaggio, presso il magazzino di Mondo Convenienza del Comune di Campi Bisenzio, in via Gattinella;
Letto il comunicato della succitata organizzazione sindacale, in occasione dell’avvio dello sciopero, nel quale:
· Si denunciano condizioni di lavoro povero, con un «contratto pulizie multiservizi invece che Logistica, con turni tra le 10 e le 14 ore al giorno per 6 giorni la settimana, con straordinari non pagati, in un meccanismo di appalti e subappalti che ha il solo scopo di abbassare il costo del lavoro e spremere chi si spacca la schiena a trasportare mobili in tutta la zona con problemi per la salute e senza sicurezza»;
· Sia valutato «indegno di un paese civile lavorare con una paga base di 1180€ lordi al mese, 6,80€ lordi l’ora, tanto più in un momento in cui in tutta Italia le persone non riescono ad arrivare a fine mese, schiacciate dall’inflazione e dal carovita»;
Ricordato come a seguito dell’avvio dello sciopero sia nato un presidio permanente di fronte al magazzino di Mondo Convenienza di Campi Bisenzio che:
· Si è mostrato sempre pacifico e partecipato;
· Ha subito provocazioni e forzature, soprattutto quando alcuni mezzi hanno ignorato lo sciopero, procedendo comunque al passaggio di mezzi, con la sostituzione del personale dipendente mobilitato;
· Ha visto la partecipazione solidale di lavoratrici e lavoratori il 15 giugno 2023, dopo 17 giorni di sciopero, dai magazzini di Mondo Convenienza di Piacenza, Pavia, Milano, Como e Modena;
Considerato come la società RL2, che gestisce l’appalto del succitato magazzino, abbia inviato una serie di lettere di contestazione disciplinare al personale in sciopero, con riferimento al regolamento aziendale, ricevendo una chiara risposta sindacale in data 7 luglio 2023;
Considerato come l’organizzazione sindacale SI Cobas, il 7 luglio 2023, abbia esplicitato le richieste della mobilitazione:
· «Orario di lavoro. Turni di otto ore per cinque giorni ed inserimento di un marcatempo per la registrazione e controllo delle effettive ore di lavoro. Attualmente i lavoratori costretti a lavorare su turni che normalmente superano le 12 ore, portando “a spalla” pesi incompatibili con le normative in materia di sicurezza. In nessuno dei depositi Mondo Convenienza è presente un marcatempo e gli straordinari non sono retribuiti»;
· «Sicurezza e salute. Dotazione di carrelli elettrici e mezzi idonei di sollevamento per tutti gli equipaggi. Attualmente i lavoratori sono costretti a portare “a spalla” mobili, frigoriferi, cucine. Il risultato sono ernie e schiene spezzate. Pieno rispetto delle leggi in materia di sicurezza e salute, in particolare sui limiti ai pesi sollevabili manualmente»;
· «Trasferta giornaliera. Riconoscimento dell’indennità di trasferta su base giornaliera, nel rispetto di quanto previsto da norme e contratto nazionale. Attualmente l’indennità di trasferta – che costituisce fino al 50% del salario netto – viene riconosciuta in forma piena su base mensile solo in caso di svolgimento di 22 giornate di lavoro. In questo modo qualsiasi assenza (malattia, ferie, permessi) comporta per il lavoratore una perdita di salario enorme anche in riferimento ai giorni già lavorati. Si tratta di un meccanismo – previsto dal “Regolamento Aziendale” – che costituisce un vero cappio al collo del lavoratore che rende nei fatti impossibile usufruire del diritto a malattia e scoraggia la denuncia di numerosi infortuni»;
· «Applicazione CCNL Logistica. Attualmente ai lavoratori vengono riconosciute le paghe previste dal Ccnl Pulizie Multiservizi (si va dai 1180 € ai 1300 € lordi al mese), mentre per quanto riguarda la parte normativa l’azienda applica un “Regolamento Aziendale” (non sottoscritto da alcuna sigla sindacale) con cui taglia diritti in materia di ferie e malattia e si arroga un potere arbitrario sui lavoratori (addebiti e sospensioni illegittime della prestazione lavorativa utilizzati come continuo elemento di minaccia)»;
Ricordato come RL2 abbia avviato la procedura di licenziamento per 25 dipendenti, accusandole di un blocco illegale del servizio di consegna del deposito di Mondo Convenienza di Campi Bisenzio;
Considerato come la Regione Toscana abbia preso in carico la vertenza, avviando un percorso di confronto che coinvolge anche SI Cobas, CGIL (Filcams CGIL e FILT Cgil), Comune di Campi Bisenzio, RL2 e Mondo Convenienza (come società committente);
Letta la nota del 20 luglio 2023, condivisa «alla conclusione della riunione del Tavolo di crisi convocato su Mondo Convenienza e sottoscritto da Regione Toscana, Comune di Campi Bisenzio, SI Cobas, CGIL Firenze, FILCAMS CGIL Firenze,FILT CGIL Firenze, RSU Contacta Campi Bisenzio, RSA RL2» (Mondo Convenienza, istituzioni e sindacati uniti: ora un tavolo nazionale)
· «I presenti all'incontro presso la presidenza della Regione Toscana, convocato dal consigliere al lavoro e alle crisi aziendali del presidente Giani Valerio Fabiani, giudicano inaccettabile l'assenza dal Tavolo della società Mondo Convenienza»;
· «Non si tratta solo di una mancanza di rispetto nei confronti di istituzioni e dei rappresentanti dei lavoratori, ma anche di un'ulteriore occasione persa per affrontare la situazione dei lavoratori di imprese che prestano la loro attività in appalto della stessa società»;
· «La proposta regionale, condivisa dalle parti al Tavolo, presenta richieste chiare ed urgenti: revocare i licenziamenti disciplinari, astenersi da atti ritorsivi nei confronti dei lavoratori che vogliano esercitare il diritto di sciopero, superare l'attuazione del regolamento aziendale non concordato con la parte sindacale, garantire subito la sicurezza sul lavoro, introdurre modalità di misurazione della prestazione lavorativa, interrompere la mobilitazione e il conseguente blocco delle attività civili dinanzi alla sede del Comune di Campi Bisenzio»;
· «A fronte di segnalazioni emerse al tavolo sulle condizioni di lavoro presso le suddette società; condivisa la necessità di approfondimenti dei rapporti di appalto inerenti l'intera filiera di Mondo Convenienza e riscontrate criticità presso vari stabilimenti in tutto il territorio nazionale: Regione Toscana segnalerà quanto emerso agli organi ispettivi preposti e chiede un Tavolo di crisi nazionale con la partecipazione dei Ministeri del Lavoro, delle Imprese e dell'Interno»;
Ricordato come nel mese di luglio 2023 delle persone, tra cui personale dipendente di RL2, accompagnate da mezzi di trasporto recanti il logo di Mondo Convenienza, abbiano occupato alcune aree del Comune di Campi Bisenzio, presidiando anche l’ingresso dell’Ente;
Letta la comunicazione del Sindaco di Campi Bisenzio del 27 luglio 2023:
· «Il Presidio sotto il Comune da parte dei lavoratori RL.2 contrari allo sciopero dei colleghi è stato sciolto. Ringrazio le forze dell’ordine e tutti coloro che hanno lavorato per evitare scontri e danni e mantenere un clima positivo»;
· «Campi Bisenzio è una città che valorizza il lavoro e il benessere dei suoi cittadini, e non tollererà alcuna forma di abuso nei confronti dei lavoratori. Continueremo a seguire da vicino lo sviluppo di questa vicenda, assicurando il pieno supporto ai lavoratori coinvolti»;
Apprezzata la riuscita manifestazione a Campi Bisenzio di domenica 23 luglio 2023, a sostegno dello sciopero portato avanti nel locale magazzino di Mondo Convenienza, convocata dall’organizzazione sindacale Si Cobas;
Letta la nota di Cgil, Filcams Cgil e Filt Cgil, in occasione di un presidio organizzato il 27 luglio 2023, di fronte ala Prefettura di Firenze:
· «Per la vertenza degli appalti di Mondo Convenienza ancora non si intravede nessuna soluzione, anzi: Mondo Convenienza e Rl2 non si sono nemmeno degnate di presentarsi all’ultimo incontro al Tavolo della Regione Toscana»;
· «Stamani Cgil, Filcams Cgil e Filt Cgil hanno organizzato un presidio sotto la Prefettura di Firenze in via Cavour (“No allo sfruttamento, il lavoro non è una merce”) per sostenere la vertenza aperta nei confronti di Mondo Convenienza e delle aziende in appalto presenti sul territorio fiorentino (in una di esse, Contacta, che si occupa del call center, nell’occasione è stato indetto uno sciopero di 4 ore a sostegno della vertenza che riguarda tutti gli appalti di Mondo Convenienza)»;
· «Una delegazione di sindacalisti è stata ricevuta in Prefettura, e ha ribadito che è ora di dire basta: siamo a fianco dei lavoratori in appalto che lottano da tempo per la corretta applicazione del contratto nazionale, per un salario dignitoso, per la reinternalizzazione del servizio, per il ripristino della legalità»;
· «Occorre far capire a Mondo Convenienza che come lavoratori, lavoratrici, cittadini e cittadine, e anche come clienti, si chiede che questa situazione inaccettabile cessi immediatamente»;
· «Siamo di fronte ad un sistema nazionale di aziende che non solo ha comportamenti di carattere antisindacale e che applica in alcuni casi regolamenti unilaterali, anticamera di contratti pirata, ma che usa anche metodi inaccettabili e ricattatori nei confronti dei lavoratori e delle istituzioni»;
· «È fondamentale e urgente rigettare tale sistema affinché si ripristini la legalità sul territorio sostenendo la vertenza sindacale aperta a livello nazionale, e non si instauri un metodo che poi rischia di essere replicabile anche in situazioni analoghe. Il prossimo 31 luglio ci sarà un incontro sindacale nazionale unitario a Roma con Mondo Convenienza. È ora che Mondo Convenienza e le ditte degli appalti sappiano che a questo tavolo il sindacato avrà idealmente dietro una comunità di lavoratrici e lavoratori indignati. Comunità che ha manifestato in contemporanea sia a Firenze sia a Torino oggi»;
· «Il governo si faccia carico della vertenza, le condizioni di sfruttamento devono cessare immediatamente»;
· «Basta regolamenti unilaterali, basta contratti pirata: vanno applicati i Contratti nazionali e va aperto un processo di reinternalizzazione dei servizi; va retribuito giustamente il lavoro effettivamente svolto, introducendo sistemi di misurazione delle ore; vanno tutelate salute e sicurezza sul lavoro, fornendo gli strumenti di prevenzione al personale; occorre dire no ad atti ritorsivi verso lavoratori e sindacato. Chiediamo al Governo di affrontare la questione, e alle Istituzioni e agli enti preposti di intervenire al tavolo regionale e sostenere la nostra battaglia sindacale»;
· «Nel magazzino Mondo Convenienza di Campi Bisenzio ci sono tre appalti, un vero e proprio frazionamento. Modalità che ci risulta diffusa in tutta Italia ci sembra insensata e ingiusta per i lavoratori, fatta solo per risparmiare sulle loro pelle i soldi della consegna e montaggio, per di più a discapito della sicurezza»;
· «Circa 20 lavoratori della Gld prendono in carico la merce per metterla nel magazzino in attesa di spedirla, quelli di Rl2 trasportano la merce e la montano»;
· «Nella Gld si applica il contratto magazzini e logistica, la Filt Cgil è intervenuta per far acquistare dei piani di scarico delle merci dai camion per aiutare i lavoratori, visto che ne erano privi, anche come tutela sulle condizioni di sicurezza»;
· «Nella Rl2 l’applicazione di un regolamento unilaterale, che viene spacciato per contratto Multiservizi per alcuni parziali riferimenti, insieme al fatto che non ci sono sistemi ufficiali di rilevazione delle presenze, fa sì che non venga retribuita regolarmente la prestazione e manchino tutele adeguate ed importanti come quella sulle malattie o i sistemi disciplinari. Il sistema delle indennità di trasferta viene utilizzato come un sistema premiante o punitivo in maniera unilaterale e indiscriminata»;
· «Il terzo appalto a Campi Bisenzio riguarda il Customer Centre Contacta (call center), formato da circa cinquanta lavoratrici a cui viene applicato il contratto del Commercio. L’azienda sta minacciando di cambiare il contratto applicato ed ha cambiato unilateralmente il Fondo di assistenza sanitaria integrativa senza coinvolgere il sindacato. Ci sono stati scandalosi atteggiamenti vessatori verso le lavoratrici (richiesta della firma per accedere ai servizi igienici), sanati grazie all’intervento di Filcams Cgil, oltre a comportamenti di carattere antisindacale sul tema del controllo a distanza»;
Appreso di come siano in corso delle procedure giudiziarie per intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro per il magazzino di Calderara di Reno del gruppo di Mondo Convenienza;
Letto il comunicato stampa del 14 aprile 2023 del Comune di Calderara di Reno, in cui si dà notizia di come tale Amministrazione abbia conferito un incarico per costituirsi come parte civile rispetto alle suddette procedure:
· «Il Comune di Calderara di Reno intende costituirsi parte civile nel processo a carico di cinque persone accusate di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro nel magazzino cittadino di Mondo Convenienza, gruppo del mobile e dell’arredamento con punti vendita in tutta Italia»;
· «Lo ha deliberato ieri la Giunta Comunale, che ha affidato all’avvocato […] il compito di costituire l’Ente quale parte offesa nel procedimento. Come noto, il pm ha rinviato a giudizio 5 persone (delle 21 indagate) nell'ambito dell’indagine partita dalle denunce di alcuni lavoratori per fatti avvenuti nel capannone di Calderara nel 2017 e 2018, e culminata nei 21 avvisi di indagine risalenti un anno fa. L’udienza preliminare è fissata il prossimo 23 maggio»;
· A spiegare la decisione dell’Amministrazione è il Sindaco Giampiero Falzone: «Spesso nel dibattito nazionale – dichiara il primo cittadino – sentiamo parlare di tutela del lavoro, un tema oggi sempre più fondamentale sia per quanto attiene strettamente i diritti dei lavoratori e di un giusto salario, sia per quanto concerne il diritto al lavoro. Davanti al caso di Mondo Convenienza  è per noi Amministrazione un dovere etico, politico ed istituzionale provare la costituzione di parte civile del Comune, che non sarà certo facile. Leggere l’accostamento di Calderara di Reno quale territorio di consumazione di reati, ove confermati, quali caporalato e sfruttamento del lavoro è qualcosa che non poteva lasciarci inerti: intendiamo quindi chiedere giustizia per i lavoratori, affinché casi come questo non si ripetano più e per ribadire anche oltre le semplici parole che per il territorio il diritto del lavoro e il diritto al lavoro sono concetti e valori sui quali non si scherza e non si può agire con leggerezza»;
Considerato come nel 2023 una sindacalista e un sindacalista SI Cobas abbiano ricevuto dei fogli di via dal Comune di Campi Bisenzio, rilasciati dalla Questura di Firenze, a seguito di un’attività sindacale (un “semplice” volantinaggio in un centro commerciale), che poi sono stati ritirati e a cui è arrivata anche una risposta di piazza, con la riuscita manifestazione tenutasi a Firenze il 13 maggio 2023; 
Sottolineato come la vertenza nei magazzini di Mondo Convenienza abbia una rilevanza nazionale, ma segni in modo particolare il territorio di Campi Bisenzio e quello della Città di Firenze;
Apprezzata e ritenuta importante la risposta della cittadinanza dell’area metropolitana fiorentina, in solidarietà allo sciopero a oltranza già richiamato, secondo una logica di convergenza e unità solidale, indicata anche dal Collettivo di Fabbrica GKN, che prosegue la sua lotta, anche questa radicata nel Comune di Campi Bisenzio;
ESPRIME
Solidarietà e sostegno:
· Al personale dipendente del magazzino di Campi Bisenzio, in sciopero dal 30 maggio 2023;
· Alle sindacaliste e ai sindacalisti del SI Cobas;
· Al Sindaco e alla Giunta di Campi Bisenzio;
Sostegno alla mobilitazione nazionale portata avanti da SI Cobas e Cgil, a proposito della situazione all’interno dei magazzini di Mondo Convenienza;
Preoccupazione per le condizioni di sfruttamento, denunciate ancora nel 2023, sul nostro territorio metropolitano;
IMPEGNA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE
Regione Toscana, Comune di Campi Bisenzio, SI Cobas, CGIL Firenze, FILCAMS CGIL Firenze,FILT CGIL Firenze, RSU Contacta Campi Bisenzio, RSA RL2» (Mondo Convenienza, istituzioni e sindacati uniti: ora un tavolo nazionale)
A trasmettere il presente atto:
· Al Sindaco di Campi Bisenzio;
· Al Presidente del Consiglio comunale di Campi Bisenzio;
· All’Assessore alla Buona occupazione del Comune di Campi Bisenzio;
· Al Presidente della Regione Toscana;
· Al Presidente del Consiglio regionale della Toscana;
· All’Assessora della Regione Toscana con delega all’impiego;
· All’Assessore della Regione Toscana con la delega all’economia e alle attività produttive;
· Al Consigliere per il lavoro della Regione Toscana;
· Al Presidente della Camera;
· Al Presidente del Senato;
· All’organizzazione sindacale SI Cobas;
· All’organizzazione sindacale CGIL; 
· Al Segretario della Camera del Lavoro di Firenze;
· Alla RSU Contacta di Campi Bisenzio;
· Alla RSA RL2.
Il consigliere comunale,
Dmitrij Palagi
La consigliera comunale,
Antonella Bundu

